
Uno scudetto, il settimo consecutivo, da 

festeggiare al meglio: dal triplice fischio 

finale della gara pareggiata contro la Roma 

è iniziata la festa della Juventus. Prima 

l'abbraccio con i tifosi presenti nel settore 

ospiti dello stadio Olimpico, poi la festa 

nello spogliatoio tra i giocatori e lo staff 

tecnico. Senza dimenticare l'abbraccio so-

cial: dai messaggi su Twitter alle Instagram 

Stories, i giocatori hanno voluto condividere 

la loro gioia per lo scudetto appena conqui-

stato. Musica, entusiasmo e pizza per tutti 

sull'aereo che riportava la squadra a Tori-

no: a riprendere la scena è Paulo Dybala in 

versione… cantante. Pjanic invece ha pun-

tato l'obiettivo dello smartphone su Matui-

di, ballerino scatenato in volo: poi il video 

dei cori e dell'entusiasmo dei tifosi che 

hanno atteso il ritorno della squadra a Tori-

no. Festeggiamenti social anche per Clau-

dio Marchisio, che ha pubblico il video della 

festa bianconera prima negli spogliatoi 

dell'Olimpico, poi sull'aereo: "I campioni 

dell'Italia siamo noi", il coro immancabile in 

sottofondo. Sempre su Instragram, inoltre, 

Benatia ha pubblicato alcuni video della 

festa bianconera per la vittoria del settimo 

scudetto consecutivo.  

Dicono che il sette sia il numero più magi-

co e più mistico che ci sia. Può essere. Ma, 

nel leggendario settimo scudetto consecu-

tivo della Juve ci sono il lavoro, il sacrificio, 

la passione, l’orgoglio, la programmazione, 

l’organizzazione di una squadra e di una 

società che in questi sette campionati ha 

dominato le rivali con un esercizio di forza 

senza precedenti nella storia del nostro 

calcio. I distacchi complessivamente inflitti 

alla concorrenza sono stati abissali e, se 

ammirevoli sono stati gli sforzi profusi dalla 

stessa (un anno fa la Roma, oggi il Napoli), 

impressionante è stata la capacità juventi-

na di rigenerare gli stimoli e le motivazioni 

per stabilire questo record. In calce al qua-

le, a caratteri cubitali, ci sono i nomi e i 

cognomi di Andrea Agnelli, Massimiliano 

Allegri, Beppe Marotta, Pavel Nedved, Fa-

bio Paratici e di tutti i giocatori protagonisti 

di questo 

7Bellissi-

mo. La 

s t o r i a 

sono loro.  

 

 

 

 

 

 

 

Penultima giornata di Serie A che 

conferma la vena realizzativa di 

DIABATE’ che congeda il Bene-

vento dal suo pubblico con una 

vittoria. Colpaccio di PAVOLETTI 

che permette al Cagliari di spera-

re ancora nella salvezza. Ancora 

gol per SAMY, mentre tornano al 

gol LULIC, BERARDI e KESSIE. 

Gol inutili di MILIK e ALBIOL 

visto che lo scudetto va alla Ju-

ventus grazie allo 0 a 0 con la Ro-

ma.  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI 14 

Finale 

 

 

 

CANADA 
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SUD COREA 

 

 

 

 

MARTEDI 15 

Finale 

 

 

 

 

 

SAN ANTONIO 

Vs 

CLEVELAND 

LUNEDI 7 

Finale 

 

 

 

 

 

INTER 

Vs 

TORINO  

 

 

MARTEDI 8 

Finale 

 

 

 

 

 

MARITIMO 

Vs 

SETUBAL 



  1D 1B 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

RADRIZZANI 

RADRIZZANI 

 

 

V
O
T
I 

RADRIZZANI 7,5 
Provvidenza 
SILVESTRI 7,5 
In forma 
LEONE 7 
Inviolato 
GALLI 6,5 
Calcia su 
STRADA 6,5 
Tiene duro 
VERONESI 6,5 
Concentrato 
ZANOBINI 7 
Talento 

SCALPELLI 7 
Pericoloso 
CERETTI 6,5 
Nervoso 
BARTOLI 6,5 
Su Silvestri 
PULVIRENTI 6 
In difficoltà 
CIUCCARELLI 6 
Bucato due volte 
PANSINI 6 
Esterno sinistro 
FUBINI 6,5 
Unilaterale  

LAS PALMAS — ATL. MADRID = 1 - 2 

  1A 1C 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

Rigori 

Pozzi PAR 

Campus GOL 

Altichieri FUORI 

Preda PAR 

Scaietti ALTO 

Masini TRAV 

Rigori 

Vigo GOL 

Faravelli PAR 

Zanobini TRAV 

Di pinto PAR 

Betto PAR 

Rispoli GOL  

 

V
O
T
I 

POZZI 7 
3 rigori parati 
CAMPUS 7 
Anima e cuore 
ALTICHIERI 7 
Prova in 100 modi 
PREDA 7 
Spazza su 
SCAIETTI 7 
Un muro 
PAOLI 6,5 
funambolo 
MASINI 6,5 
Rig. sulla traversa 

RISPOLI 9,5 
Magnifica 
FARAVELLI 7 
Testa alta 
VIGO 7 
Una furia 
DI PINTO 6,5 
Sicuro  
VALFREDI 6,5 
In supporto 
ZANOBINI 6,5 
Traversa  
BETTO 6,5 
Difende bene  

  2C 2B 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

LOCATELLI  

 

V
O
T
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LOCATELLI 7,5 
Decisivo 
MAYER 6 
Arriva dopo 
FORGHIERI 7,5 
Leader 
CISBANI 7 
Essenziale 
DURANTI 7 
Sempre di corsa 
LAGO 7 
Metronomo 
BAROSI 7 
Unico 
MANICI  7 

RICCI 6,5 
Porta palla 
LEVATI 7 
Pericoloso 
NARDIN 6,5 
Ci rimette il naso 
PELLIZZOLA 6,5 
In prestito 
COMINA 6,5 
Sfiora il gol 
ISOLA 6,5 
Potente 
 

Il Leverkusen vola in finale e proverà a conquistare la coppa pareg-
giando quella dell’altra 2C nel torneo invernale. FORGHIERI, leader 
indiscusso del Leverkusen, prende subito per mano i compagni e si ri-
versa nella metà campo avversaria col coltello tra i denti. La 2C trova 
quasi subito il vantaggio, ma viene annullato per la presenza in campo 
di tre palloni che ostacolano il gioco.  Il Leverkusen non molla e colpi-
sce un palo con LOCATELLI, sfortunato nel momento finale del tiro. 
MAYER, in ritardo, prende il posto di MANICI e il baricentro d’azione 
si alza. NARDIN prova una reazione per l’Hoffenheim, ma la difesa 
della 2C è arcigna e non molla un centimetro. Il vantaggio del Leverku-
sen arriva al 16° quando FORGHIERI recupera palla in difesa e alzan-
do la testa vede lo scatto di LOCATELLI e gli serve un pallone perfetto 
che la punta della 2C non si fa scappare per il vantaggio. Il gol spezza 
le gambe all’Hoffenheim che rischia di capitolare su un traversa-riga di 
FORGHIERI che il VAR (Pizzu, Consigliere e don Cesare) valuta fuori  

BARCELLONA — BETIS = 2 - 0 

LEVERKUSEN — HOFFENHEIM = 1 — 0 

RADRIZZANI porta il Barcellona all’ultimo atto del torneo della Liga 
2018. E’ proprio lui che alla prima azione sfonda la difesa avversaria e 
trafigge CIUCCARELLI. IL vantaggio carica subito il Barcellona che 
non smette di attaccare e sfiora il raddoppio con SILVESTRI che si in-
cunea sulla sinistra ma tira fuori. PANSINI prende coraggio e spinge 
sulla sinistra calciando più volte in porta e colpendo una clamorosa 
traversa al 7° minuto. Lo imita subito dopo SCALPELLI facendo ritre-
mare il montante superiore della porta difesa da LEONE. SCALPELLI 

sfiora ancora per due volte il pareggio, ma RADRIZZANI alla seconda 
chance segna il 2 a 0 su assist di SILVESTRI. Due palloni toccati e due 
gol, un attaccante letale questo RADRIZZANI. Il Betis subisce il colpo 
e torna all’attacco con le idee più confuse non riuscendo a dare proble-
mi a LEONE che vive il resto della partita da spettatore. Negli ultimi 
minuti il Barcellona sfiora il tris prima con SILVESTRI e poi con ZA-
NOBINI.  

RISPOLI culmina al sua fantastica stagione tra pallavolo, Hockey e cal-
cio segnando il rigore decisivo che manda l’Atletico Madrid in finale! 
La 1C parte subito alla grande con VIGO che colpisce una traversa da 
fuori area dopo essersi smarcato magnificamente dal suo marcatore. 
CAMPUS e ALTICHIERI hanno un ottima affinità e quando hanno la 
palla tra i piedi corre un brivido sulla schiena dei difensori della 1C co-
me al 5° quando CAMPUS con una finta riesce ad andare al tiro che si 
spegne però sul fondo. VIGO sfiora il vantaggio al 9° quando scambia 
con FARAVELLI che ridà intelligentemente il pallone al compagno che 
calcia alto. Nei minuti finali ci provano BETTO,  VIGO, FARAVELLI 

e ALTICHIERI, ma la partita va ai rigori. Vengono tirati 12 rigori pri-
ma del verdetto finale. Segnano in pochi subito, CAMPUS e VIGO, poi 
una carrellata di parate, legni, tiri alti o a lato fino al rigore di RISPOLI 

che viene calciato magnificamente alla destra del portiere centrando 
esattamente l’angolino basso della porta.  



  3D 3B 
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LUTEROTTI PANFILI 

PANFILI rig 

REGIS rig 

 

V
O
T
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RUSCELLI 6.5 
Fortunato  
TOMBOLESI 7+ 
Duracell  
FERRARESI 7 
Poco alto  
GUASTINI 6.5 
Statico  
OSNATO 7 
Illumina  
LUTEROTTI 7.5 
Reparto da solo 

RUSPINI  6.5 
Buona guardia 
COLDA 6.5 
Rinvio sbilenco 
BENELLI 7- 
Agitato  
PANFILI 8 
Imperioso  
REGIS 7- 
Poco fuori 
SERINA 6.5 
Copre tutto 

  2D 2D 

R
I
S 1 3 
G
O
L 

PASTORE 

Rigori 

Pastore FUORI 

Messa PARATO 

BORRA 

Rigori 

Hazan GOL 

Osnato GOL 

 

V
O
T
I 

MESSA 7 
Sfiora il gol 
PASTORE 7 
Letale 
PRIMERANO 6,5 
Incolpevole 
CICOGNA 6,5 
Morde le caviglie 
TROIANO 6,5 
Aiuta davanti 
MARIZ 6,5 
In marcatura 
UBEZIO 6,5 
Tuttofare 

BORRA 7,5 
Micidiale 
OSNATO 7,5 
Guerriero 
DI TRANI 7 
Con deroga 
HAZAN 7 
Freddo sul rigore 
SILVESTRI 7 
Concentrato 
TANGHETTI 6,5 
Gestisce 
IAROCCI 7 
Perfetta  

  3B 3C 

R
I
S 5 1 
G
O
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RIGAMONTI 2 

CALDERA 

DROSSOPULO 

COLLE 

PIRAS 

 

V
O
T
I 

RIGAMONTI 7.5 
Potenza pura 
DROSSOPULO 7 
Bel gol 
CALDERA 7 
Dirige 
COLLE 7 
Poker  
GARCIA 7+ 
Che talento 
MORONI 6.5 
Poco reattivo 

CERU’ 7- 
Fermato  
GHALY 6.5 
Spaesato  
PIRAS 7.5 
Caparbio  
PENATI 6.5 
Nascosto  
BIANCHI 7.5 
Che paratone!!! 
CHECCHIA 6+ 
Poco cercato 
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Partita senza storia; il fortino del PORTO regge appena due minuti, 
giusto il tempo che RIGAMONTI aggiusti la mira e porti i suoi in van-
taggio. Passano pochi minuti e CALDERA raddoppia con un destro di 
potenza. Il tris lo serve DROSSOPULO con un’ incursione conclusa 
con un bel destro a incrociare. Si sveglia CERU’ che cerca una conclu-
sione, velleitaria. RIGAMONTI sembra preoccupato e allora serve un 
assist a COLLE che da due millimetri cala il poker. Si sveglia PIRAS 
che reagisce e di orgoglio raccoglie diverse respinte del portiere fino a 
depositarne una in rete con un pallonetto. Siamo negli ultimi minuti, 
ma c’è ancora tempo per vedere BIANCHI che salva una conclusione 
ravvicinata di COLLE praticamente già in rete e respingere un siluro di 
RIGAMONTI. CERU’ prova allora a rendere meno passivo il parziale, 
ma GARCIA si immola e devia in corner. La cinquina la serve RIGA-

MONTI che scarica in rete un missile direttamente da punizione. L’ul-
timo tentativo di PIRAS è da dimenticare. 

B. MONACO — COLONIA = 1 - 3 

Il Colonia vince ai rigori il derby della 2D. PASTORE è ispirato e fin 
dai primi minuti è una spina nel fianco nella difesa ospite ed è proprio 
lui a sbloccare il risultato al 4° con una bella azione supportata da 
MESSA e TROIANO che permettono alla punta bavarese di trafiggere 
SILVESTRI. CICOGNA sfiora il raddoppio, ma SILVESTRI respinge 
in angolo il tentativo del difensore avversario. La pressione bavarese si 
allenta un attimo e il Colonia ne approfitta; su un’azione sfumata del 
Bayer parte il contropiede di OSNATO che brucia in pochi secondi la 
distanza tra le due porte servendo a BORRA una palla d’oro che la 
punta appoggia in rete per il pareggio. Il pareggio rimette in equilibrio 
il match e c’è spazio anche per DI TRANI che gioca con deroga gli ulti-
mi 5 minuti che portano agli inevitabili rigori. Inizia PASTORE che 
calcia fuori. HAZAN freddissimo, non sbaglia. SILVESTRI dice no al 
rigore di MESSA, mentre OSNATO firma la fine dei giochi con un ri-
gore a fil di palo.  

SETUBAL — PORTO =  5 - 1 

Partita tirata decisa ai rigori. Dopo pochi minuti la situazione di stallo 
viene rotta da OSNATO che spara un missile su cui RUSPINI fa buo-
na guardia. PANFILI cerca di inventare dalla difesa per REGIS, ma la 
sua mira è imprecisa. FERRARESI prova con un destro al volo dopo 
un calcio d’ angolo, ma niente di fatto. Ci pensa allora PANFILI a se-
gnare con un’ incornata che mette fuori gioco RUSCELLI e porta il 
MARITIMO in vantaggio. TOMBOLESI prova a caricare i suoi, ma 
non ha appoggio. REGIS, ancora lui, salta secco un difensore e calcia 
ad incrociare col mancino, fuori di un soffio. Sul versante opposto LU-

TEROTTI fa reparto da solo e tiene in scacco tutta la retroguardia; il 
pari arriva grazie a lui che raccoglie un pallone vagante e le deposita in 
porta. Si va verso la fine del match con le squadre che non si sbilancia-
no per non rischiare di subire gol. Si finisce così alla lotteria dei rigori. 
Il primo lo calcia PANFILI, gol; OSNATO va sul dischetto, ma calcia 
malamente, parato; REGIS spiazza RUSCELLI e GUASTINI sbaglia. 

NACIONAL — MARITIMO = 1 — 3 d.c.r. 



 

PROMEMORIA  

VERSO LA FESTA DELLA SCUOLA! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 
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G
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LONGOBARDI 

ORIGONE 

 

 

 

1 RUSPINI 
2 SALAMONE 
3 TAMAGNI 
4 PERICOLO 
5 SURACE 
6 CESANA 
7 LONGOBARDI 
8 MACCARONE 
9 BANDARA 
10 ORIGONE 
11 REGIS 

13 RIGAMONTI 
14 TURSI 
15 SILVESTRI 
16 FARAVELLI 
17 PASTORE 
18 OSNATO 
19 ROLDI 

    

R
I
S 1 3 
G
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RIGAMONTI  

 

V
O
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1 RUSPINI 
2 SALAMONE 
3 TAMAGNI 
4 PERICOLO 
5 SURACE 
6 CESANA 
7 LONGOBARDI 
8 MACCARONE 
9 BANDARA 
10 ORIGONE 
11 REGIS 

13 RIGAMONTI 
14 TURSI 
15 SILVESTRI 
16 FARAVELLI 
17 PASTORE 
18 OSNATO 
19 ROLDI 

Anno XXVI, n° 26 MILANO SA — SESTO OSDB = 2 - 2 

Nella seconda partita Treviglio domina completamente Sesto S. Gio-
vanni cambiando a metà tempo tutta la squadra, facendo giocare tutti i 
più piccoli e non andando quindi più in là di un 2 a  0 che poteva esse-
re molto più largo. Milano entra in campo con più risultati a proprio 
favore, ma la partenza è ancora da film horror come nella prima parti-
ta; 2 a 0 Treviglio dopo 3 minuti e pallino del gioco in mano alla forma-
zione bergamasca. Fino a fine primo tempo, la difesa guidata da SU-

RACE e RIGAMONTI limita i danni e nell’intervallo anche PERICO-

LO alza bandiera bianca a causa di una vescica enorme. Con la forma-
zione rimaneggiata nel secondo tempo Milano gioca con il cuore tro-
vando il 2 a 1 con RIGAMONTI di testa, ma subendo il terzo gol dal 
numero 8 che, partendo da centrocampo, si beve tutta la squadra e in-
sacca. Per una regola del Torneo che premia chi subisce meno gol ri-
spetto a chi segna di più a pari differenza reti, il 24 maggio mattina a S. 
Siro i nostri ragazzi disputeranno la partita per il 5 e 6 posto.  

MILANO SA — TREVIGLIO = 1 — 3   

Prima partita del secondo girone del Wojtyla e ancora Sesto sulla stra-
da dei nostri ragazzi. Rispetto alle prime partite c’è qualche cambio di 
formazione e soprattutto un cambio di mentalità molto più disattenta 
che permette a Sesto di segnare due gol nei primissimi minuti di parti-
ta. Il centrocampo non riesce a fare filtro e gli attaccanti di Sesto si tro-
vano spesso a giocare uno contro uno coi difensori e non sempre le co-
se vanno bene. A fine primo tempo strigliata del mister e qualche cam-
bio che fa rinascere la squadra che rientra in campo con un po’ di mor-
dente e trova subito il primo gol di LONGOBARDI su assist di SALO-

MONE dopo una bella azione sulla sinistra. IL gol galvanizza la squa-
dra che continua ad attaccare trovando il pareggio con ORIGONE che 
stacca più in alto di tutti su un corner battuto da OSNATO. Il S. Am-
brogio attacca alla ricerca del terzo gol, ma la mira si molti è imprecisa 
e gli infortuni di CESANA e REGIS non aiutano nell’impresa che non 
arriva.  


